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/  Il Comune di Salerno non avrebbe i fondi da destinare alla realizzazione delle opere di cartapesta. Anche Giovi rinuncia alla sfilata

Salemo si prepara a dire addio ai Carri di Carnevale
La città di Salerno si prepara a dire 
addio ai carri di Carnevale. 
Quest’anno, infatti, in occasione 
del martedì grasso per le strade del 
centro cittadino potrebbero non 
sfilare più i tanto amati carri che, 
gli anni passati, hanno riscosso un 
discreto successo, attirando in città 
grandi e piccini. Secondo indiscre­
zioni, infatti, i Comuni di Salerno

e Pontecagnano quest’anno non 
avrebbero fondi da dare agli orga­
nizzatori della festa, preferendo 
così la rinuncia. Il prossimo 11 feb­
braio, dunque, i cittadini di Sa­
lerno dovranno accontentarsi di 
vedere passeggiare i bambini per il 
lungonare di Salerno. Già lo 
scorso anno, infatti, il Comune di 
Salerno non aveva organizzato al­

cuna manifestazione che, que­
st’anno, ricadrà il prossimo 11 feb­
braio. Nel 2017, nessuna opera di 
cartapesta ha sfilato per le strade 
della città per non ingolfare com­
pletamente il traffico veicolare, 
come più volte riferito dalPammi- 
nistrazione comunale. Anche 
Giovi, frazione collinare di Sa­
lerno, quest’anno si vede costretta

a rinunciarvi poiché non vi sareb­
bero fondi per preparare le opere 
e, ad oggi, sarebbe comunque dif­
ficile - se non impossibile - finire in 
tempo le opere di cartapesta. Tra i 
Comuni della provincia che sa­
rebbe stati dispositi a far sfilare i 
carri allegorici ci sarebbe Bellizzi 
che, anche lo scorso anno, non ha 
voluto rinunciare alla festa.

/  Piazza della Concordia, fin dalle prime ore, sembra essere affollata da persone intente a prostituirsi

Il lungomare covo di prostitute j£“ al 
A lavoro già dal mattino presto di Salemo

Nonostante il lavoro delle forze dell’ordine i clienti non demordono

Prostitute in pieno giorno o  piazzo dello Concordia, a  Salerno

Erika Noschese

Il lungomare di Salerno sembra es­
sere diventato un covo di prosti­
tute. Già dal mattino, piazza della 
Concordia sembra essere invasa da 
donne italiane e straniere che pra­
ticano ciò che viene definito il più 
vecchio antico mestiere.
In città, il fenomeno della prostitu­
zione sembra essere sempre più di­
lagante, con donne che ormai si 
prostituiscono ad ogni ora del 
giorno e della notte, in più punti 
della città, dalla zona industriale al 
centro.
Se fino ad ora, infatti, sembravano 
essere la litoranea, la zona indu­
striale e l’Aversana i punti più col­
piti dal fenomeno ora sembra che 
tutta la città sia diventata un vero 
e proprio covo di prostitute che 
certo non rendono bene all’imma­
gine di una città che ancora oggi 
continua a definirsi “europea” e ad 
ostentare un “volto” che in realtà 
non appartiene - almeno non più - 
a Salerno.
Solo nel 2017, infatti, il bilancio 
della polizia municipale di Salerno 
contava 855 multe a prostitute e 
clienti ed un numero impreciso di 
blitz, soprattutto ai danni dei 
clienti che sembrano però non 
averli affatto scoraggiati. Solo per

alcuni mesi, il fenomeno della pro­
stituzione alla zona Industriale di 
Salerno sembrava essere diminuito

grazie alla costante presenza delle 
forze dell’ordine ma, come spesso 
accade in città, quando si cala l’at­
tenzione tutto torna prepotente- 
mente al suo posto, senza alcun 
miglioramento anzi spesso si arriva 
addirittura a peggiorare situazioni 
che di per sé sono già abbastanza 
complesse. Ad oggi, Salerno sem­
bra essere invasa da giovani prosti­
tute extracomunitarie, giunte in 
Italia con la promessa di una vita 
migliore, serena e di un lavoro che

permettesse loro di vivere dignito­
samente e ricominciare una nuova 
vita. Ma, una volta giunte in città, 
sono attirate nella rete della prosti­
tuzione e costrette a svolgere quel 
lavoro, in cambio di “protezione”, 
nella migliore delle ipotesi.
Non sono poche, infatti, le giovani 
donne di colore giunte a Salerno 
dai tanti sbarchi e, dopo pochi 
giorni, ritrovate in strada, spesso 
sulPAversana, costrette a prosti­
tuirsi.

Si è tenuto nella m attinata  di 
ieri, presso il G rand Hotel di 
Salerno, il sem inario “( I n s i ­
curezza sismica: un conto alla 
rovescia”, organizzato dal- 
PO rdine degli Ingegneri della 
provincia di Salerno, in colla­
borazione con il Consiglio 
N azionale degli Ingegneri e 
l’Ipe, Ingegneri per la preven­
zione e le emergenze. Ad in ­
trodu rre  il convegno il 
p residente dell’O rdine degli 
Ingegneri della provincia di 
Salerno, la professore M i­
chele B rigante, che ha sud ­
divo il suo in tervento  in due 
parti: la p rim a sulla sismo- 
ioga storica Em anuela Guido- 
boni de llE ed is -  Eventi 
Estrem i e D isastri, C entro 
euro  m editerraneo di D ocu­
m entazione, sul tema: “D isa­
stri sismici e ricostruzioni in 
Italia. Una riflessione sulle ri­
sposte sociali e cu lturali nel 
lungo periodo” e la seconda 
ugli ultim i terrem oti italiani, 
da quelli che hanno  colpito il 
centro Italia e Pisola d ’Ischia, 
con gli interventi del P resi­
dente del Consiglio nazionale 
degli Ingegneri, A rm ando 
Z am brano , e del presidente 
delPIpe, P atriz ia  Angeli, che 
hanno  parlato  del contributo 
fornito  dagli ingegneri nelle 
varie fasi dell’em ergenza post 
sismica. «Lo spirito del sem i­
nario  è nella consapevolezza 
che il terrem oto  si può v in­
cere. O ccorre però porre al 
centro  dell’a ttenzione la co­
scienza e la conoscenza, e 
prendere come punto  di par­
tenza la responsabilità», 
aveva dichiarato il presidente 
Michele Brigante.
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/ 1 lavori inizieranno domani

Manutenzione straordinaria: 
disagi sul viadotto Cristoforo

Ancora disagi sulla Tangen­
ziale di Salerno. L’Anas fa 
sapere infatti che da lunedì 
29 gennaio e fino a giovedì 
1° febbraio, sarà chiusa al 
traffico la rampa d ’uscita 
dello svincolo di Fratte al 
km 55,200.1 lavori si svolge­
ranno esclusivamente in 
orario notturno compreso 
tra le ore 22 e le ore 6 del 
giorno successivo -  sempre sulla carreggiata nord della Tangenziale, in 
direzione Pontecagnano/Fratte, sarà interdetta al transito la tratta si­
tuata tra l’uscita di Sala Abbagnano (al km 57,200) e l’innesto con l’au­
tostrada A2 “del M editerraneo” (al km 55,200). I percorsi alternativi, 
indicati in loco, sono disponibili sul sito: Stradeanas.it.

Estrazione n. 12 sabato 27 gennaio 2018

Bari 11 84 85 37 26 Montepremi del Concorso

Caqliari 36 73 76 68 83 95.269.463,89 €

Firenze 79 39 16 83 11 5-24-68-72-78-85 
Numero Jolly 32 - Superstar 12Genova 66 57 16 29 25

Milano 81 29 39 45 73

Napoli 25 6 14 55 81 nessun “6”

Palermo 67 42 63 19 90 nessun “5+1”

Roma 47 40 80 11 7 ai 2 "5" 110.229,40 €

Torino 79 4 46 74 51 ai 576 "4" 387,70 €

Venezia 22 67 86 64 70 ai 23.965 "3" 28,15 €

Nazionale 78 13 35 36 38 ai 395.855 "2" 5,30 €


